
Ognissanti

Il 2 novembre è destinato alla 
commemorazione dei defunti, 
il cui culto è antichissimo. 



In Europa, i Celti - 1

I Celti, circa nel 2300 a.C., iniziarono a spostarsi 
dall'Europa orientale fino alle isole Britanniche. 

Festeggiavano la fine dell'estate con il capodanno
Samhain = fine dell'estate (Sam + Fuin). A sera 
tutti i focolari venivano spenti e riaccesi dal 
sacro falò dei Druidi a Tlachtga, vicino alla 
reale collina di Tara. Samhain si trovava in un 
punto fuori dal tempo, che non apparteneva né 
all'anno vecchio np a quello  nuovo: in questo 
momento il velo che divideva dalla terra dei 
morti (Tir na n'Og) si assottigliava ed i vivi 
potevano entrarci. 



I Celti - 2

I Celti lasciavano del cibo, sulla tavola in segno di 
accoglienza, se i morti avessero fatto visita ai vivi. 

Da qui l’usanza del trick-or-treating. 
Oltre a non temere gli spiriti dei defunti, i Celti 

credevano nelle fate e negli elfi, considerati 
pericolosi: le prime per un risentimento verso gli 
esseri umani; i secondi per le estreme differenze che 
intercorrevano tra loro e gli uomini. Secondo la 
leggenda, nella notte di Samhain questi esseri erano 
soliti fare scherzi anche pericolosi agli uomini. 

Alcuni storici ritengono, inoltre, che il ruolo femminile 
nella società celtica fosse paritario all'uomo e che 
nella festa di Samhain le donne fossero protagoniste. 



I Romani

Con il dominio romano fu esportata in 
Britannia la festa di Pomona: una festa 
del raccolto che venne associata a
Samhain nel tentativo di staccare il 
popolo britannico dal legame con i Druidi, 
la loro casta di sacerdoti - re guerrieri. 



La festa cristiana di Ognissanti

Il Cristianesimo, come già la dominazione romana, 
tentò di incorporare le vecchie festività pagane: 
così papa Bonifacio IV istituì (nel 610) la festa di 
Ognissanti: venivano onorati i cristiani uccisi in 
nome della fede. 



Santi, Morti e le fave nere

La gente pensava che nei semi delle 
fave nere si ritrovassero le lacrime dei 
morti.  Diversi i riti dell’epoca: 

per implorare la pace ai morti, si 
cospargevano le tombe con le fave;

per scaramanzia, ognuno si gettava le 
fave dietro alle spalle, recitando: “con 
queste, redimo me e i miei”. 



Il castagnaccio -1

Una tradizione gastronomica era quella 
di cuocere per la prima volta il 
castagnaccio, la merenda invernale più 
cara ai bambini. 
Il castagnaccio è un piatto povero, 
diffusissimo sulle colline italiane dove –
un tempo - le castagne erano alla base 
dell'alimentazione contadina. 



Il castagnaccio – 2: la ricetta

Ingredienti per 4 persone:
300 gr. di farina di castagne, 1/2 litro d’acqua, 1 manciata di 
uva passa, 1 manciata abbondante di pinoli, 1 manciata di noci 
sgusciate, 1 rametto di rosmarino, olio extravergine d’oliva, 1 
presa di sale marino.

Preparazione:
In una tazza abbondante di acqua calda, metti a mollo l’uva 
passa.
In una zuppiera metti la farina, il sale e piano piano, 
mescolando con una frusta, l’acqua fredda in modo che si crei 
un composto abbastanza liquido e senza grumi. Lascia 
riposare per mezz’ora.
Soffriggi per 1 minuto 3 cucchiai d’olio d’oliva con il rosmarino; 
versa l’olio così aromatizzato sul fondo di una teglia bassa.
Aggiungi tutti gli ingredienti, “sparpagliarli” sul fondo della 
teglia. Versa il composto di farina di castagne nella teglia, 
aggiungi altri 3 cucchiai d’olio sopra tutto il dolce. Inforna per 
30 o 40 minuti in forno a 220°.



Andrea Camilleri

Leggi il racconto autobiografico

Il giorno che i morti persero la strada di casa

(pubblicato in Camilleri A., Racconti quotidiani, 
Piccola biblioteca Oscar Mondadori, 2008)



All’estero

Nei paesi di lingua anglosassone la 
festa divenne Hallowmas (1 novembre) 
che significa: una messa in onore dei 
santi; la vigila divenne All Hallows Eve
(31 ottobre) che si trasformò nel nome 
attuale: Halloween.



Halloween

Tuttavia le sue origini antichissime: risalirebbe a 
circa 5.000 anni fa, quando le tribù nomadi 
dividevano l'anno in due semestri, in base alla 
transumanza del bestiame: tra ottobre e 
novembre, la terra si prepara al freddo ed era 
necessario ricoverare il bestiame in luoghi 
chiusi per garantirgli la sopravvivenza alla 
stagione fredda e al periodo più duro 
dell'anno: è questo il periodo di Halloween. 



Jack o’lantern

È usanza ad Halloween intagliare zucche con volti 
minacciosi e mettervi una candela accesa all'interno.
Si pensa che i defunti vaghino nei cimiteri (e fuori) 
con fuochi in mano e cerchino di rapire i vivi: è bene 
quindi che i vivi si muniscano di una faccia orripilante 
con un lume dentro per spaventarli. 
L'usanza è tipicamente americana, ma probabilmente 
deriva da tradizioni importate da immigrati europei: 
l'uso di zucche vuote illuminate è documentato anche 
in alcune località dell'Emilia Romagna.



Negli Stati Uniti

Dal 1950, i bambini si impossessarono della festa, 
anche grazie alle aziende, che trasformarono la 
festa in un affare commerciale: alimentarono 
l'affare con storie di lamette nei dolci e 
avvelenamenti di caramelle fatti in casa, 
inducendo gli americani a rivolgersi verso dolci 
preconfezionati.
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